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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 7 maggio 2023 
 

 

  SABATO 6  
 

19.00  S.Messa Defunti: Giuseppe Dester, Andrea 
Lucio Baruffa, Luciano e Giovanna 

 

 DOMENICA 7 V di Pasqua 
 

9.00  S.Messa 
 

11.00  S.Messa Defunti: Giuseppe e Emiliano 
PRIME COMUNIONI 
 

19.00  S.Messa  

LUNEDI’ 8  
 

8.30 S.Messa (SOSPESA) 

MARTEDI’ 9  
 

18.00 S.Messa (SOSPESA) 
 

20.30 CENACOLO di Preghiera cappellina oratorio 
 

MERCOLEDI’ 10  
 

8.30 S.Messa (SOSPESA) 

 GIOVEDI’ 11  
 

18.00  S.Messa  
 

 VENERDI’ 12  
  

8.30 S.Messa (SOSPESA) 
 

20.30  Rosario in Chiesa 

per tutte le famiglie    

 

  SABATO 13  
 

19.00  S.Messa Defunti: Davide Bortolotti 
Angelo e Giuseppina Simoni 

 

 DOMENICA 14 VI di Pasqua 
 

9.00  S.Messa 
 

11.00  S.Messa Defunti: Stefano e Angioletta 
 

19.00  S.Messa Defunti: Mauro Bertoia 
 

commento del Vangelo di domenica V di Pasqua 
(Vangelo di Giovanni 14,1-12) 
 

aggiungi un posto a tavola 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
"Aggiungi un posto a tavola che c'è un amico in più, se spo-
sti un po' la seggiola stai comodo anche tu…" 
Così si canta all’inizio e alla fine nel famoso musical italiano 
di Garinei e Giovannini degli 70. 
E così canticchiava sempre mia mamma quando le si chie-
deva se c'era posto per un ospite in più a pranzo o a cena. 
Era il suo modo ironico per dire che dividendo quel che c'è 
il posto c'è sempre per qualcuno in più. 
Qui si parla di un posto attorno alla tavola in casa, e non in 
paradiso e nell'aldilà. 
Ma anche Gesù quando dice “vado a prepararvi un posto" 
ai suoi discepoli, non sta parlando di un mondo altrove, di 
un aldilà staccato dall'aldiquà dove vivono i suoi amici.  

In questo brano della Scrittura, siamo nei discorsi 
dell’Ultima Cena, che l’evangelista colloca dal capito 
13 del suo Vangelo. Ad una prima lettura sembra 
proprio che Gesù parli di un “dopo” il tempo umano 
che è “altrove”. Ma è proprio leggendo bene tutto il 
Vangelo, con tutto quello che Gesù insegna, che ca-
piamo che non sta parlando di qualcosa fuori 
dell’esperienza umana, ma proprio dentro 
l’esperienza umana. Gesù è Dio che è venuto dentro 
l’uomo, è il Verbo di Dio che si è incarnato, in una 
unione che supera la morte, ed elimina ogni ostaco-
lo tra cielo e terra. Anche gli apostoli sono legati ad 
una visione distaccata di Dio che sta fuori 
dall’esperienza umana, irraggiungibile se non per 
pochi. Per questo Giovanni ci ricorda la domanda di 
Filippo, “Signore, mostraci il Padre e ci basta…”, che 
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  ORARIO estivo fino al 30 ottobre 2023 

Messe feriali 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 9, alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

è una bellissima domanda-preghiera. La risposta non è però 
nel miracolo di una visione ultraterrena, ma guardando 
l’uomo Gesù, il suo agire e parlare che ha il vertice nel dono 
della vita sulla croce. Chi vede Gesù vede Dio stesso! “Chi 
ha visto me ha visto il Padre”, dice infatti Gesù a Filippo. 
Vedere Dio significa puntare lo sguardo sull’amore che 
l’uomo è capace di attuare e che in Gesù ha il modello su-
premo. Gesù con la sua morte e resurrezione entra definiti-
vamente in Dio, e nello stesso tempo entra definitivamente 
dentro la storia umana, in ogni luogo e tempo, ovunque 
viene vissuto il Vangelo, da chiunque lo vive. Ecco la via che 
porta a Dio, quella dell’uomo che ama come Gesù! 
E quindi il posto che il Signore ci prepara è quel modo di 
amare che abbiamo nella vita, il nostro compito dentro la 
nostra storia per amare come lui, secondo la nostra voca-
zione. Il nostro posto è là dove amia-
mo e viviamo, con quello che siamo 
capaci, dentro il nostro lavoro, nelle 
nostre relazioni. 
I discorsi dell’Ultima Cena sono quel 
Testamento spirituale che Gesù lascia 
ai suoi, un testamento da aprire e met-
tere in pratica dopo la sua morte e re-
surrezione, dopo che ha lasciato il mo-
do con il quale è stato presente negli 
anni della predicazione. Con la nascita 
della Chiesa, la comunità dei credenti, 
quel Testamento va preso e messo in 
atto. E tra queste parole ci sono pro-
prio quelle che ci ricordano che ognu-
no di noi ha un posto nella Chiesa, che 
tutta insieme rappresenta Cristo, che è 
Cristo stesso vivente dentro la storia. E 
ognuno ha il suo compito di vivere Cri-
sto e di rappresentarlo. 
La comunità cristiana ha quindi molti 
posti e ha un posto per tutti. Nessuno 
è spettatore ma tutti sono attori im-
portanti perché l’amore di Cristo, 
l’amore di Dio Padre siano sperimenta-
ti in terra, tra gli uomini. 
“Aggiungi un posto a tavola” potrebbe 
davvero essere il canto iniziale delle 
nostre assemblee domenicali, quando 
ci raduniamo insieme. Chi entra nelle 
nostre chiese si deve sentire accolto 
come fratello e sorella indispensabili 
tanto quanto il prete sull’altare e i suoi 
più stretti collaboratori. E questo non 
perché è il prete a dare un posto. Quel 
posto è stato già dato da Gesù a tutti. 
Sta a noi scoprirlo e valorizzarlo insie-
me. 
E in questa comunità piena di posti e 
sempre aperta e che vive, oh Signore, 
il tuo Vangelo, stai comodo anche tu… 

una giornata per le famiglie 
una giornata di famiglie 

una giornata con le famiglie 
 

per crescere come Chiesa 
che è famiglia di famiglie 

 
… insieme a 

mons. Domenico Pompili 
nostro Vescovo di Verona 


